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ANAGRAFICA AZIENDA COMMITTENTE 
 

DATI  GENERALI  DELL’AZIENDA 
 

Anagrafica Azienda  

  

Ragione Sociale CONSORZIO DI BONIFICA "STORNARA E TARA” 
Natura Giuridica  

Attività  

Ente di Diritto Pubblico Economico, cui sono affidate 
funzioni di difesa del suolo, di approvvigionamento e 
utilizzazione delle acque, a prevalente uso irriguo, di 
salvaguardia dell'ambiente e di assistenza 
tecnico-agraria. 

Codice ISTAT 95.40.30 

Data Inizio Attività  

Partita IVA 80005450731 

Codice Fiscale 80005450731 

Sede Legale  

  

Comune  Taranto 

Provincia TA 

Indirizzo  V.le Magna Grecia, 240 

  

Sede Operativa  

  

Comune  Taranto 

Provincia TA 

Indirizzo  V.le Magna Grecia, 240 

  

Rappresentante Legale  

  

Rappresentante Legale Dott. Alfredo BORZILLO 

Data di Nomina 08/02/17 

Indirizzo Lungomare Nazario Sauro, 43/45 

Città Bari 

CAP 70100 

Provincia BA 

  

Figure e Responsabili  

  

Datore di Lavoro Dott. Alfredo BORZILLO 

RSPP Dott. Giancarlo MAZZEO 

Medico Competente Dr. Giuseppe BRIATICO VANGOSA 

RLS Sig. Vito Stefano ORLANDI 
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RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

 

 
 La presente integrazione al documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (di seguito 

denominato DUVRI) è stata redatta allo scopo di assicurare il contenimento e la gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Nel presente documento si richiamano le Linee Guida Preventive di cui alla 

Circolare del Ministero della Salute prot. n. 0001997-22/01/2020-DGPRE-DGPRE-P della Direzione Generale 

della Prevenzione Sanitaria, Ufficio 05 – prevenzione delle malattie trasmissibili e profilassi internazionale, 

aggiornate con la circolare prot. n. 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P del 24/02/2020. 

 Al riguardo, inoltre, sono state adottate ulteriori misure di contenimento per contrastare e contenere 

il diffondersi del virus SARS-COV2-2019/2020 con D.P.C.M. del 01/03/2020 ulteriormente modificato dal 

D.P.C.M. del 04/03/2020, D.P.C.M 08/03/2020, DPCM 9/03/2020, DPCM 11/03/2020 e dal Protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 Marzo 2020. 

 
 Pertanto, avendo costantemente fissati i precetti normativi dell’art. 26, comma 1 lettera b, del D. 

Lgs. 81/08, il quale impone “al Datore di lavoro committente di fornire alle Aziende appaltatrici o ai 

Lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati 

ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività”, ed Il 

comma 3 del D.Lgs. 81/08, che impone “al Datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione ed 

il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da 

interferenze che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 

rischi da interferenze”, con la presente integrazione si intende garantire che gli operatori siano consapevoli 

della gravità del COVID-19. È necessario un alto grado di comprensione, solidarietà e disciplina di tutte le 

figure coinvolte per applicare una rigorosa igiene personale, auto-monitoraggio e misure di distacco sociale. 

L'impegno comunitario e l'accettazione delle rigorose misure di distanziamento sociale messe in atto sono 

fondamentali per ritardare e ridurre ulteriormente la diffusione. 

 
 La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che 

assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. Nell’ambito di tale obiettivo, si può 

prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività. Ferma la necessità di dover 

adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus, va comunque favorito il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di 

lavoro, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo di esperienza 

delle persone che lavorano, in particolare degli RLS, tenendo conto della specificità di ogni singola realtà 

produttiva e delle situazioni territoriali.  

 
Viene prodotta la presente integrazione al DUVRI con i seguenti obiettivi: 
 

 promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

 cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

 coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e informare 
reciprocamente il committente e l’esecutore in merito a tali misure. 

 
La valutazione dei rischi interferenti ha richiesto l’analisi dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i 
lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata 
all’individuazione e all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. 
 
Tale valutazione, pertanto, è legata sia al tipo di attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a 
situazioni determinate da altri elementi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi, sia alle attività appaltate.  
 
A tale scopo sono stati analizzati: 
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 i rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

 i rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 i rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 
specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente; 

 i rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi. 
 
 

VALIDITA' DEL DUVRI 
 
La presente integrazione al DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità 
immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso. 
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DEFINIZIONI 
 
Amministrazioni aggiudicatrici, le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti 
pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque 
denominati, costituiti da detti soggetti. (art. 3 comma 1, lettere a) D.Lgs.50/2016) 
 
Appalti pubblici, i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 
più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la prestazione di 
servizi. (art. 3 comma 1, lettere ii) D.Lgs.50/2016) 
 
Appalti pubblici di lavori, i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
operatori economici aventi per oggetto:  
1. l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all'allegato I;  
2. l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  
3. la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul 
tipo o sulla progettazione dell'opera. (art. 3 comma 1, lettere ll) D.Lgs.50/2016) 

 
Candidato, un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a partecipare a una 
procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo o a un partenariato per l'innovazione o ad una 
procedura per l'aggiudicazione di una concessione. (art. 3 comma 1, lettere bb) D.Lgs.50/2016) 
 
Centrale di committenza, un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che forniscono attività 
di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di committenza ausiliarie. (art. 3 comma 1, 
lettere i) D.Lgs.50/2016) 
 
Concessionario, un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una concessione. (art. 3 comma 1, 
lettere q) D.Lgs.50/2016) 
 
Concessione di lavori, un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più stazioni 
appaltanti affidano l'esecuzione di lavori ad uno o più operatori economici riconoscendo a titolo di 
corrispettivo unicamente il diritto di gestire le opere oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un 
prezzo, con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere. (art. 3 
comma 1, lettere uu) D.Lgs.50/2016) 
 
Concessione di servizi, un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più 
stazioni appaltanti affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la gestione di servizi diversi 
dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera ll) riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di 
gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi. (art. 3 comma 1, lettere vv) 
D.Lgs.50/2016) 
 
Consorzio, i consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza personalità giuridica. (art. 3 comma 1, lettere v) 
D.Lgs.50/2016) 
 
Contratti o contratti pubblici, i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto l'acquisizione di 
servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti. (art. 3 
comma 1, lettere dd) D.Lgs.50/2016). 
 
Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e 
dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di 
autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai 
criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo. 
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Datore di lavoro committente: soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. 
 
DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica 
le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art.26 comma 3 del D.Lgs. 
81/2008. 
 
Enti aggiudicatori:  

 amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle attività di cui agli articoli da 
115 a 121 del D.Lgs.50/2016;  

 pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né imprese pubbliche, esercitano una o più attività tra 
quelle di cui agli articoli da 115 a 121 del D.Lgs.50/2016 e operano in virtù di diritti speciali o esclusivi 
concessi loro dall'autorità competente;  

 enti che svolgono una delle attività di cui all'allegato II  del D.Lgs.50/2016 ed aggiudicano una 
concessione per lo svolgimento di una di tali attività, quali:  

 le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali, gli organismi di diritto pubblico o le 
associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da uno o più di tali soggetti;  

 le imprese pubbliche, imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, 
direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno 
una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza 
dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo 
all'impresa, alternativamente o cumulativamente:  
1) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
2) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  
3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell'impresa;  

 gli enti operanti sulla base di diritti speciali o esclusivi ai fini dell'esercizio di una o più delle attività di 
cui all'allegato II. Gli enti cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi mediante una procedura in cui 
sia stata assicurata adeguata pubblicità e in cui il conferimento di tali diritti si basi su criteri obiettivi 
non costituiscono «enti aggiudicatori».  

 
Imprese pubbliche, le imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente 
o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno una 
partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza dominante è 
presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa, 
alternativamente o cumulativamente:  
1) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
2) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  
3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza 
dell'impresa;  
 
Lavori, le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 
sostituzione, restauro, manutenzione di opere. (art. 3 comma 1, lettere nn) D.Lgs.50/2016) 
 
Lavori complessi, i lavori che superano la soglia di 15 milioni di euro e sono caratterizzati da particolare 
complessità in relazione alla tipologia delle opere, all'utilizzo di materiali e componenti innovativi, alla 
esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistiche o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, 
geologiche e ambientali. (art. 3 comma 1, lettere oo) D.Lgs.50/2016) 
 
Luoghi di lavoro: luoghi destinati a contenere i posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda ovvero 
dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima azienda ovvero unità produttiva 
comunque accessibile al lavoratore per il proprio lavoro. 
 
Lotto funzionale, uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed autonoma 
procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da 
assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti;  
cc) «offerente», l'operatore economico che ha presentato un'offerta. (art. 3 comma 1, lettere qq) 
D.Lgs.50/2016) 
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Opera, il risultato di un insieme di lavori, che di per sè esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere 
comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di 
difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, paesaggistica e di ingegneria 
naturalistica. (art. 3 comma 1, lettere pp) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure di affidamento e affidamento, l'affidamento di lavori, servizi o forniture o incarichi di 
progettazione mediante appalto; l'affidamento di lavori o servizi mediante concessione; l'affidamento di 
concorsi di progettazione e di concorsi di idee. (art. 3 comma 1, lettere rrr) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure aperte, le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato può presentare 
un'offerta. (art. 3 comma 1, lettere sss) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure ristrette, le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di 
partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni 
appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice. (art. 3 comma 1, lettere ttt) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure negoziate, le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori 
economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto. (art. 3 comma 1, lettere 
uuu) D.Lgs.50/2016). 
 
Raggruppamento temporaneo, un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, 
anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico 
contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta. (art. 3 comma 1, lettere u) D.Lgs.50/2016). 
 
 

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 
Per tutte le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare le 
aziende esterne e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, si 
rimanda al Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze elaborato dall’azienda committente. 
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MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE  

 

 

  

 Al fine di agevolare le aziende nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, è stato 

sottoscritto tra le Parti Sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 

9), del D.P.C.R. dell’11/03/2020 il “protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto ed il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14/03/2020. Il documento, 

tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise per agevolare le 

aziende e le Amministrazioni nell’assicurare procedure di sicurezza atte a impedire il contagio negli ambienti 

di lavoro. 

 Oltre alle misure di coordinamento e cooperazione, espressamente indicate nella sezione specifica 
del precedente documento, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte dell’appaltatore, 
dovranno essere sempre osservate le seguenti misure. 

MODALITA’ DI INGRESSO AL LAVORO 
 
Appaltatori 
 

 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea1 mediante dispositivi portatili (es. termoscanner). Se tale temperatura risulterà superiore ai 

37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 

infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni; 

 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nelle sedi dell’Ente, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2; Per questi casi si fa 

riferimento al Decreto-legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, 

pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di:  

 Rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 

registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni 

che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali;  

 Fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le 

informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai 

contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la 

prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata 

l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 

11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento 

al termine dello stato d’emergenza;  

 Definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il 

profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni 

necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di 

prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle 

specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la 

ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19);  

 In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare 

modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere 

assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver 

avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di 

allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria e dei suoi colleghi. 
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 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 

epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si 

ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione 

della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla 

precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e 

pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una 

dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere 

informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione 

sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni 

aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

 

L’EVENTUALE CONTAGIO, LA MALATTIA O CONDIZIONI PRECARIE DI SALUTE 
 
Appaltatore 
 
 Nel caso in cui un dipendente sospetti di aver contratto il Coronavirus deve informare 

tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 

durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti. 

 Qualora i sintomi insorgano non durante l’attività lavorativa, dopo aver effettuato la procedura 

indicata precedentemente contattando il MMG, sarà necessario informare tempestivamente il Medico 

Competente e l’incaricato aziendale. 

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
 
Appaltatore 

 Per l’accesso di fornitori o ditte esterne all’Ente bisogna individuare procedure di ingresso, transito e 

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto 

con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti.  

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico 

e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 

prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 

giornaliera; 

 Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 

esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole dell’Ente, ivi 

comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente paragrafo 2; 

 Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e 

cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree dell’Ente. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
Appaltatore 

 È obbligatorio che le persone presenti all’interno dell’Ente, adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani;  

 L’Ente mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

 E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Appaltatore 
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione è fondamentale e, vista l’attuale situazione 

di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

 Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

 Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare 

la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria;  

 E’ favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS, 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) in allegato a questa procedura; 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di 

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie. 

 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 
 
Appaltatore e Committente 

 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano. 

 Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 
condizioni igieniche sanitarie.  

 Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

ORGANIZZAZIONE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK) 
 
Appaltatore e Committente 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID- 

19, le Amministrazioni potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese 

con le rappresentanze sindacali aziendali: 

 Disporre la chiusura di tutti i settori dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart 

work, o comunque a distanza  

 Assicurare un piano di turnazione dei dipendenti con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di 

creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

 Utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a 

distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la 

possibilità di assicurare che gli stessi riguardino tutti i dipendenti dell’Ente, se del caso anche con 

opportune rotazioni; 

 Utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali 

(par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 

retribuzione  

 Nel caso l’utilizzo degli istituti non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non 

ancora fruiti; 
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 Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 

concordate o organizzate. 

 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
 
Appaltatore 
 L’Ente favorisce orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni e, dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita e garantire la 

presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 
Appaltatore e Committente 

 Gli spostamenti all’interno del sito dell’Ente devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni dell’Amministrazione;  

 Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 

un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

 Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione dell’Ente lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work;  

 Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni dei dipendenti dell’Ente in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 

l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di 

necessità); 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 
Appaltatore 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo): 

 Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia; 

 La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio;  

 Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST; 

 Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 

applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

La Regione Puglia con nota prot. N. AOO/5/2012 del 13/03/2020 (allegato 2 alla presente) avente per 

oggetto “misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Sorveglianza 

Sanitaria Lavoratori – DISPOSIZIONE” al fine di garantire la sorveglianza sanitaria prevista dall’art.41 del 

D.Lgs 81/08 e s.m.i. , le visite mediche devono obbligatoriamente essere precedute da un colloquio 
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telefonico di pre-triage (allegato 2) svolto dal medico e volto a valutare nel lavoratore l’eventuale presenza 

di sintomatologia riconducibile al COVID-19. 

 

MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
 
Appaltatore 

Misure generali 
Per tutto il personale si forniscono inoltre le seguenti misure indicate nell’Allegato 1 del DPCM 08/03/2020: 

1. Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani; 

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

3. Evitare abbracci e strette di mano; 

4. Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

5. Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

6. Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

7. Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

10. Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 

11. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico. 

 

Misure specifiche per il personale operante a contatto con l’utenza 
Si suggeriscono, a seconda delle casistiche e ove se ne rilevi la necessità anche in considerazione degli 

affollamenti delle aree aperte al pubblico: 

 Di stabilire una zona di rispetto atta a garantire una distanza interpersonale di almeno un metro; 

 Consentire l’accesso al pubblico solo su appuntamento; 

 Areare spesso ed adeguatamente i locali; 

 Ove possibile riduzione del numero di sportelli contemporaneamente operativi limitandosi all’uso di 

quelli che consentono un maggior distanziamento operatore-utente; 

 La disponibilità, ove ritenuto necessario, di fazzolettini di carta e/o salviettine monouso umidificate per 

contribuire a tenere pulita la postazione di lavoro da parte dei lavoratori; 

 il potenziamento dei servizi di pulizia dei luoghi di lavoro e annessi servizi igienici, in particolare per le 

superfici rigide quali ripiani di tavoli, scrivanie, computer, schermi, accessori, telefoni, maniglie di porte 

/ armadi / cassettiere, lavandini, rubinetti, ecc. Per la pulizia dovranno essere utilizzati prodotti adatti 

ad un’adeguata pulizia e disinfezione in relazione al coronavirus SARS-CoV-2. Le predette operazioni 

dovranno essere potenziate nelle aree aperte al pubblico predisponendo operazioni di disinfezione in 

particolar modo su sedie, scrivanie, computer, tastiere, oggetti, maniglie di uso all’utenza oltre che per 

la postazione operatore dei front- office. 

È compito di ogni singolo Dirigente o Preposto verificare costantemente le informazioni riportate 

nell’apposita sezione del sito istituzionale del Ministero della Sanità mettendo in atto ogni iniziativa 

conseguente. 

 

INDICAZIONI PER L’IGIENE PERSONALE E DEGLI AMBIENTI 
 
Appaltatore e Committente 
 In corrispondenza delle aree a maggior affluenza dovranno essere installati appositi dispenser di 

disinfettante per le mani (Amuchina o soluzione alcolica). Per la pulizia e la sanificazione delle superfici, i 
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normali disinfettanti dovranno essere sostituiti da disinfettanti clorossidanti utilizzati per ambienti 

ospedalieri. Lo stesso disinfettante di tipo ospedaliero è impiegato per la pulizia, costante ed approfondita, 

di tutti i piani d’appoggio e in genere per tutte quelle superfici e complementi (maniglie delle porte dei 

servizi igienici, pulsantiere, ecc.) in cui sia più frequente il contatto con le mani. Per la pulizia si impiegano 

esclusivamente carta assorbente o panni usa e getta. 

 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 
 
Appaltatore e Committente 
 In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato 

casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di 

seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e 

le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 

ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, 

utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti 

chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da 

personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI 

(svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 

muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali 

di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non 

sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con 

candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

 

MISURE PREVENTIVE – IGIENE DELLE MANI 
 
Appaltatore e Committente 
 La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di 

infezione. Si raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione 

di alcol al 60-85%, nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, 

scuole, centri commerciali, mercati, centri congressuali). Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene 

respiratoria e il distanziamento sociale, devono essere pubblicizzate tramite appositi materiali informativi 

esposti nelle summenzionate strutture.  

 
 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Il Datore di lavoro dell’Azienda Committente e delle Imprese appaltatrici/Lavoratori autonomi 
coopereranno all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto. 
 
 Essi coordinano, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
Azienda Committente 
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 Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante 
l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.  

VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
 Il Datore di lavoro dell’Azienda Committente (o un suo Dirigente delegato) o il Lavoratore autonomo 
promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la 
redazione, in contraddittorio con l’Appaltatore, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di 
coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 
 
 Il verbale, che è redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione, è sottoscritto dal Datore di 
lavoro dell’Azienda Committente, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro della Azienda 
Appaltatrice o dal Lavoratore autonomo. 
 
 I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali 
ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza 
determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), 
contenute in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di 
Prevenzione e Protezione dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in 
volta interessate. 
 
 Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi 
“Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI , che verrà 
custodito, in copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE  
 
Azienda Committente 
 
 L’attività di informazione e formazione verrà effettuata mediante incontri con i lavoratori 
nell’ambito dei quali si provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle 
specifiche problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
 
Appaltatore 
 
 I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui 
rischi relativi allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di 
prevenzione e protezione e sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. 
Anche ai lavoratori dell’Azienda appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche 
problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. A tal proposito sarà onere dell’azienda 
appaltatrice produrre copia del verbale di informazione effettuato con i propri dipendenti e 
autodichiarazione resa da parte del datore, dalla quale si evince chiaramente che lo stesso abbia attuato 
tutte le misure necessaria al contenimento del contagio e saranno allegati alla presente integrazione 
DVRI 
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PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 

 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 

CASO SOSPETTO: COSA FARE SE SI PENSA DI AVER CONTRATTO IL VIRUS 
 
Appaltatori 
 
Perché vi sia un caso sospetto di coronavirus il soggetto deve presentare sintomi di infezione respiratoria 

acuta con almeno uno tra i seguenti sintomi come febbre, tosse e difficoltà respiratorie; e inoltre, nei 14 

giorni precedenti all'insorgere dei sintomi, deve aver effettuato almeno una di queste attività: 

 Aver avuto contatti ravvicinati con un caso confermato o probabile COVID-19; 

 Aver viaggiato in aree dove vi sia la trasmissione locale del virus; 

 Aver visitato o aver lavorato in ambienti sanitari nei quali erano curati pazienti affetti da COVID-19. 

Se si pensa di essere stati contagiati dal virus SARS-CoV-2, si raccomanda di: 

 Contattare il proprio MMG (Medico di Medicina Generale) o PLS (Pediatra di Libera Scelta) 

 Contattare il numero verde 1500, attivo 24 ore su 24, istituito dal ministero della Salute per 

rispondere alle domande sul nuovo coronavirus SARS-CoV-2 e fornire indicazioni sui comportamenti 

da seguire; 

 In alternativa chiamare il 112 (o il 118 a secondo della regione); 

 In alternativa chiamare il numero verde della Regione Puglia 800713931 (attivo dalle ore 8:00 alle 

ore 22:00). 

Se si pensa di essere stati contagiati, di indossare una mascherina chirurgica se entra in contatto con altre 

persone; utilizzare fazzoletti usa e getta e lavarsi le mani regolarmente, non uscire dal proprio domicilio e 

abitazione. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 
Appaltatore 
 Nel caso in cui una persona presente in sede di lavoro sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, procedendo quindi al 

suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti nel medesimo 

luogo. 

 L’amministrazione procede dunque immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 

numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 L’Amministrazione in ogni caso, collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in sede che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò 

al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
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DATI GENERALI CONTRATTO 

 

 

Oggetto del contratto DUVRI - Lavorazioni riguardanti la manutenzione  

  

DURATA DEL CONTRATTO 
    

Data inizio  Data fine  
  

N° protocollo  
  

Importo a base di gara (€) €  
  

Importo costi della sicurezza  €  
  

Ribasso offerto (%)  
  

Procedura di gara  
  

Tipologia contratto Appalto 
  

Natura contratto Lavori 
  

Incaricato  
 

AZIENDA APPALTATRICE 
 

Ragione sociale Datore di lavoro RSPP 
   

 
 
 

  

 

RUOLO DELLA SICUREZZA NOMINE 

Datore di lavoro  

 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DEL CONTRATTO 

 

 

  INTERVENTI SULLE STRUTTURE CONTENENTI AMIANTO 

 
 

LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DELLE LAVORAZIONI  

 

 

Le attività si svolgono principalmente nei seguenti luoghi di lavoro appartenenti all’azienda committente: 
 

  IMPIANTI IDROVORO GALASO (INFRASTRUTTURE CONSORTILI\Infrastrutture consortli\ATTIVITA' 
ESTERNA) 

 

LAVORAZIONI APPALTATE 
 
Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONI LUOGHI COMMITTENTE 
  

Manutenzione impianto Idrovoro Galaso 
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CONCLUSIONI 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) INTEGRAZIONE: 
 

 è stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e D.P.C.M. 11 marzo 2020; 

 è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino significativi mutamenti che potrebbero renderlo 
superato. 

 
La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata eseguita dal Datore di lavoro committente, 
come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 
 
Al presente viene allegato: 

 Autodichiarazione resa dal Datore di Lavoro circa l'avvenuta formazione; 

 Verbale di informazione ai lavoratori, ai sensi dell'art. 36, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., sottoscritto dal Datore 
di Lavoro, Rappresentante dei Lavoratori e Responsabile del Servizio. 

 
AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro Dott. BORZILLO ALFREDO  

Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione  

Dott. MAZZEO GIANCARLO  

 
 
Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante, ciascun appaltatore dichiara di essere a 
conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone responsabile 
per l’attuazione della parte di competenza. 
 
 

Azienda Datore di lavoro Firma 

   

 
 
Taranto lì,  
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